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Formazione in Tunisia, progetto per 40 addetti fuori dal
decreto flussi

L'annuncio di Calderone: ok dal ministero al percorso promosso dall'Ance

Claudio Tucci

Parte  un  progetto  pilota  approvato  dal
ministero  del  Lavoro  per  la  formazione  di  40
lavoratori  in Tunisia, da far entrare in Italia al
di  fuori  delle  quote  del  decreto  flussi,
promosso  dall'Associazione  nazionale
costruttori  edili  (Ance).  L'annuncio  arriva
direttamente  dal  ministro  Marina  Calderone.
Si  tratta  del  primo  progetto  di  questo  tipo
attivato  grazie  alla  riforma  degli  ingressi  per
lavoro promossa dal governo Meloni, che, con
il  decreto  Cutro,  ha  aperto  anche,  in  via
sperimentale,  a  un  canale  privilegiato  (e
organizzato)  di  ingresso  per  lavoratori
extracomunitari  formati  nei  Paesi  di  origine,
non  condizionato,  appunto,  ai  tempi  di
emanazione  del  decreto  flussi.  È  una  prima
risposta  all'allarme  mismatch  ormai  dilagante
(interessa  in  media  un'assunzione  su  due),  a
cominciare  dai  profili  tecnici.  «Questa
iniziativa  pilota  -  ha  sottolineato  il  ministero
del  Lavoro  -  apre  la  strada  a  un  più  largo  e
strutturato  intervento  per  la  formazione  in
Tunisia  e  l'ingresso  in  Italia  di  almeno  altri
500  lavoratori,  finanziato  con  risorse  europee
e  in  collaborazione  con  l'Organizzazione
internazionale  per  le  migrazioni».  Tra  Italia  e
Tunisia,  nei  giorni  scorsi,  è  stato  siglato  un
memorandum  che  autorizza  annualmente
l'ingresso  nel  nostro  Paese  di  una  quota  di
4mila  lavoratori  subordinati  tunisini  non
stagionali.  In  particolare,  l'intesa  prevede
procedure semplificate per il rilascio dei visti e
dei  permessi  di  soggiorno.  Inoltre,  in  deroga

alla norma generale su questo tipo di ingressi,
i lavoratori interessati avranno la possibilità di
restare  in  Italia  anche  al  termine  del
contratto,  per  il  periodo  di  validità  del
permesso  di  soggiorno,  e  accedere  a  ulteriori
opportunità  di  impiego  e  di  soggiorno
regolare.  Inizia  quindi  un  percorso  che  dà
attuazione  all'impegno  concordato  a  definire
un  piano  di  lavoro  e  modalità  per
implementare  l'accordo,  attraverso  la
sottoscrizione  di  un  protocollo  di  attuazione
tra  le  rispettive  strutture  specializzate  (per
l'Italia,  Anpal  Servizi)  per  l'individuazione  di
settori, livello di competenze, procedure per il
"matching" di domanda e offerta. Del resto, le
indagini  Unioncamere-Anpal  stanno  mettendo
in  luce  un  deciso  incremento  nelle  assunzioni
programmate  di  lavoratori  immigrati.  Per  il
2022,  ha  reso  noto  il  segretario  generale  di
Unioncamere,  Giuseppe  Tripoli,  si  è  stimato
un  flusso  pari  a  922mila  contratti  di  lavoro  a
tempo  determinato  e  indeterminato,
+250mila  rispetto  al  2021  e  quasi  +295mila
sopra  il  livello  del  2019.  Una  dinamica
destinata  a  proseguire  anche  nel  2023,  dove
le  assunzioni  previste  per  l'anno in  corso  -  se
si  confermeranno  gli  andamenti  mensili  -
potrebbero  superare  il  1  milione  di  unità.  E
così  l'incidenza  di  lavoratori  stranieri  sul
totale delle assunzioni  previste dalle imprese,
già  in  netta  crescita,  passando  dal  13,6% del
2019  al  17,8%  del  2022,  potrebbe  arrivare  a
coprire quasi un quarto degli ingressi totali. ©
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